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PER CHIEDERE UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA 

Pistoia e Ravenna manifestano 
contro la crisi, per più alti salari 
Rivendicati commesse e stanziamenti per le Officine ferroviarie pistoiesi - Centoventimila lavoratori hanno 

partecipato alla giornata di lotta di Ravenna - Scioperi, cortei e comizi nei centri delle due province 

P I S T O I A . 17 — I l avora ­
to r i di Pistoia h a n n o p a r t e ­
c ipa to compa t t i alla g iorna ta 
di lotta con t ro la crisi eco­
nomica e la miser ia proc la­
m a t a dal la Camera del la­
voro . 

Unit i alla popolazione essi 
h a n n o formato un cor teo e 
p o r t a n d o i car te l l i sui qual i 
e r a n o scr i t t e !e loro r i ven ­
dicazioni h a n n o mani fes ta to 
p e r le s t r a d e del la c i t tà e si 
sono poi recati al comizio 
inde t to dal la CdL. 

I meta l lurg ic i h a n n o scio­
p e r a t o per d u e ore r i v e n d i ­
cando t ra l 'a l t ro il r innovo 
del con t ra t to dì lavoro e l ' in­
se r imen to del le Officine 
meccan iche f e r r o v i e r e p i ­
stoiesi nel p iano de l l ' lRI af­
finché vengano da t e a q u e ­
sto s t ab i l imento i m m e d i a t e 
commesse . 

I tessili h a n n o incrocia to 
le braccia pe r 24 o re per 
ch iede re l ' immedia ta r i a s ­
sunz ione di tu t t i i l avora to r i 
del se t tore nel le az iende del 
comune . CU edili si sono 
as t enu t i dal l avoro per 12 ore 
pe r l ' immedia to inizio di 
t u t t e le ope re pubb l i che e 
p e r l 'accelerazione dei lavor i 
del t raforo del la coll ina, per 
un a u m e n t o genera le de l le 
re t r ibuz ion i . 

I mezzadr i h a n n o man i f e ­
s t a to per l ' ammiss ione del la 
F e d e r t e r r a a l le t r a t t a t i v e con 
la Confida, pe r la riformi» 
ag ra r i a , per il r innovo del 
p a t t o colonico, pe r l ' appl ica­
z ione del la legge di mezza­
d r i a . Il s indaca to FILA in­
vece ha sospeso lo sciopero 
p e r il ca lzatur i f ic io Mannor i 
d o p o che i t i to lar i de l l ' az ien­
da h a n n o acce t t a to in occa­
s ione della pross ima r e t r i b u ­
z ione della grat i f ica nata l iz ia 
di c o r r i s p o n d e r e ad ogni d i ­
p e n d e n t e una cifra in a g ­
g iun ta alla grat i f ica stessa. 
de l la misura di l i re 10 0(10 
pe r gli opera i dopo i 20 anni 
e di 5 mila sot to i 20 anni 

A RAVENNA 
R A V E N N A . 17. — La gior­

n a t a di pro tes ta e lotta svo l ­
tasi oggi nel la nos t i a p rò 
v inc ia . e s ta ta ca ra t t e r i zza t a 
d a l l ' i m p o n e n t e pa r t ec ipaz io ­
ne di lavora tor i , dal la m o l t e ­
pl ic i tà del le in iz ia t ive e da l ­
la so l idar ie tà degli a r t ig ian i 
e bo t tega i . Lo sciopero prò 
g r a m m n t n per 24 o re da l l ' o r ­
ganizzazione s indaca le uni 
t a r i a ha in t e re s sa to c i r c a 120 
mila l avora to r i , mezzadr i 
b racc ian t i , co l t iva tor i d i r e t ­
ti . a s segna ta r i ed edil i . 

Per le vie del la c i t tà e per 
quel le dei cen t ro di tu t t a la 
provinc ia , hanno sfilato m i ­
gliaia di l avora tor i . Cortei 
e a s semblee h a n n o a v u t o luo­
go e per tu t t a la m a t t i n a t a 
cen t ina ia di commiss ioni 
hanno preso con ta t to con au ­
tori tà e p a d r o n a t o , per espor­
re u n a vol ta di più le i nde ­
rogabil i es igenze dei l avo ra ­
tori . 

P e r q u a n t o conce rne il se t ­
tore specifico degli edi l i , la 
coopera t iva m u r a t o r i e ce­
ment i s t i ha pa r t ec ipa to al 
comple to . Ana loga la p a r t e ­
c ipazione alla g io rna ta anche 
nel le a l t r e coopera t ive edili 
del r a v e n n a t e . 

Nei can t i e r i edili p r iva t i la 
ades ione dei lavora tor i allo 
sc iopero è s tata pi e p o c h e 
totale , lo prova il 98 pei cen­
to del la c en t r a l e S A D E , il 
100 per cento del cement i f i ­
cio AN1C e dei can t ie r i 1PS 
e Cand iano , il 95 per cento 
dei can t ie r i AN'IC. 

Successo dello sciopero 
nei Monopoli di S ta to 

Lo sc iopero dei d i p e n d e n ­
ti dei Monopol i di S t a to ha 
reg i s t ra to pe rcen tua l i a l t i ss i ­
me di ades ioni , in tu t t i gli 
s t ab i l imen t i d ' I ta l ia , sia t ra 
gli opera i che tra gli impie­
gati 

Ecco le pe rcen tua l i pe rve ­
n u t e : d u r a n t e la g io rna ta di 
ier i : 

Roma, 90 pe r cen to ; F i ren­
ze 90 per cento ; Vol ter ra ; 
opera i 95 pe r cento , impie­
gati 50 per cento ; Beneven­
to: opera i 90 per cento, im­
piegat i 60 pei cen to ; Lecce-
operai 05 per t e n t o , impie­
gati 98 pe r cento ; depoMto 
100 per cen to ; ufficio ven li-
ta 100 per cento, magazzi­
no opera i 70 per cen to ; im­
piegati 53 pe r cento, Pa le rmo 

per 
100 
per 
im-

opera i e impiegat i 95 
cento , Messina opera i 
per cento , impiegat i 70 
cento; Bologna: opera i e 
piegat i 99 ue r cento . Carp i 
operai e impiegat i 95 per c e n ­
to; Cag l i a r i : opera i 100 per 
cento, impiegat i 75 per c e n ­
to; Mi lano : opera i 100 per 
cento, impiegat i 50 per c e n ­
to; T o n n o Mc[. Napoli 95"o 

Lo sciopero, secondo le 
decisioni base liei Sindacati . 
p rosegui rà per tu t t a la g io i -
nata di ogg: 

Le >egie te i :e nazional i de: 
•^ìnd.icati dei Monopoli di 
Sta to C t l l L . l ' ISL . SAIMA. 
l ' I I . e l ' l S \ ' - \ L -ì i u m u . u m o 
nello g io rna te del 20 d i c e m -
b i e per l 'esame della s i tua­
zione 

SOLEiNìN'E AI'EIITIJIIA A BOLOGNA DKL VENTICINQUESIMO CONGRESSO DELLA LEGA 

La lotta contro l'invadenza dei monopoli 
al centro del congresso delle cooperative 
Precise accuse ai goveruo nella relazione del segretario generale on, Verenin Grazia - 11 presidente dell'Alleanza nazionale 
esalta • successi della coopcrazione italiana - Oggi la relazione dcll'on. Giulio Cerreti - Numerose delegazioni straniere 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 17. — Sotto le 
luci dei riflettori della TV. 
nella sontuosa sala del Pa­
lazzo del Podestà. pavesata 
per l'occasione di bandiere 
di ogni na:ione. .-i e aperto 
stamane il XX\ Conni esso 
nazionale delhi / eoa (ielle 
cooperat i r e e mutue la pa-
rola d'ordine del congresso 
è scr i t ta a g rand i lettere die­
tro il palco della presidenza: 
€ l 'art larga iniziativa della 
cooperazione contro i mono­
poli pe r a un retta applica­
zione della Cosf i t i inone e il 
benesseri* del popolo laro-
ratore ». Clic si trutt' dell'as­
sise di un morirneiifo forte 
e maturo, ricco ti' prestigio 
è s ta to sol folincuN» non M>((> 
(l'alia presenza di a/fre mille 
delegati in rappresentanza ili 
(jua.si tre m d t o i r di t oopc -

i r a i o n e d a ' positivo bilancio 
emerso dal la relazione <(<>!-
fa nel pomcruuiio daU on le 
W r e n i n (Inizia, ma r.nebe e 
in pr'mn Intuiti da ' (/rande 

r iamerò di pe r sona l i t à i t a l i a ­
ne e s t r a n i e r e r e n a t e a p a r ­
tec ipare ai lavori. 

Mette conto di riferire al­
enili dei nomi d> jjnesfe per­
sonalità. Marcel lirot, pre­
sidente dell' Alleanza coo­
peratine internazionale. M 
Bourier, segretario della Fe­
derazione internazionale del­
la mutualità. Jean K l imo/ . 
presidente del Centro-Sotus 
d e l l ' C K S S . Manl io Samcin i . 
rappresentante del HIT, l't'f-
tieio internazionale del la­
voro; Voti (latto e altri de­
putati socialisti in rappre­
sentanza del / ' S I . i compagni 
Ihìzzti, Alberganti e lìonazzt 
in rappresentanza ilei PCI. 
il dott. Agro, de lega to del 
Ministro ilei 1.acoro. Vi sono 
inol tre i rappresentanti 

UN SUCCESSO DELLA LOTTA DEI LAVORATORI 

La Camera ha accolto la rivendicazione 
di passare airIRI i Cantieri di Taranto 

ii disegno di legge votato all'unanimità andrà ora al Pesame del Senato 

La commisMone Bilancio e 
par tec ipazioni s ta ta l i della 
Camera , r iun i ta l eu in .--ede 
legis la t iva , ha a p p r o v a t o il 
disegno di lei 'ue che au to! iz ­
za l'IHI a r i l e v a t e le a t t iv i la 
pa t r imonia l i del la Società 
per a / ioni dei Cant ier i n a v a ­
li di ' l ' a i au to La le ne e e s ta ta 
appi ova t a a l l u n a l i uni ta 

La dec is ione della Camera 
— che ora ve r rà t r a s m e ^ a 
al S e n a t o — viene a co rona re 
con successo una lutm.i a m -
tazione dei duemi la opera i 
del Cant ic i e nava l e di T a ­
ranto con t ro i l icenziament i 
e la s m o b i l i t a / i o n e di uno dei 
n a i l o n compless i i ndus t r i a ­
li della Pucl ia . Come si n -
co rde i a ne^li u l t imi mesi 

Sul la decis ione della t ' a ­
lieni il c o m p a g n o Romeo, d e ­
pu ta to di T a r a n t o , ci ha r i ­
lasciato la seguen te d i ch ia ­
razione < L ' a p p r o v a / i o u e del 
disegno di legge che p r e v e ­
de il passaggio nl l ' IHl dei 
Cant ie r i nava l i di T a r a n t o e 

senza d u b b i o il r i su l t a to con­
cre to del la lotta un i t a r i a ilei 
l avora to t i dei Cant ie r i e de l ­
la tnob i l i t a / ione a l t r e t t a n t o 
un i t a r i a del la popolazione 
le lLinteia provincia , gu ida ­

ta da l l ' az ione concorde «.lei 
Consigli c o m u n a l e e p rov in ­
ciale e dei p a r l a m e n t a r i della 
cri cosci i /nnie . 

] Noi CI . i ugu l i amo pei tanto 
che anche 'I Sena to app rov i 
(pianto p i n n a la legge, in 
moilo da pei m e t t e t e all 'I RI 
.li a v v i a r e so l l ec i t amen te le 
t r a t t a t i v e con la Società Can­
tieri naval i di T a r a n t o , anche 
pe rché u rge la soluzione di 
dcuni p rob lemi di c a r a t t e r e 
i m m e l i a t o . 

La UIL aderisce 
allo sciopero 
dei ferrovieri 

La S e g r e t e r i a naz iona le 
del s i ndaca to u n i t a r i o fer­
rovier i a d e r e n t e al la UIL 

ha deciso di indire pei il 20 
divent ine p i o ^ u n o . ins ieme 
al le a l t r e organizzaizoni d e l ­
la ca tego i ia , una maui lcs l . i -
zioue di p io tes ta cons is ten­
te nel I l t , l i t i .ne di mezz'ulti 
hi pa t t euza di tu t t i i t i en i 

P. Amendola e Granati 
interrogano 

per le M.C.M. 
I I-OMI|I.II;MI IMt'tro Amcnilol . i r 

(Ir.inali h a n n o li i lcrrn^.iln II Mi­
nistri! tlt-llt- l ' .u li ri | i . i / i i inl Stata­
li i' Il Minis tro ilei Lavoro e itrt-
Iti l'rrv lilt-n/a Sociali" • per f o n o 
s i i -rr IO'.III i i i t s lntHe utilit.iito 
preso per unni-dire i In- m i pros­
s imo ."il i lUcinl ire . t i iUli i i i iHil l . i 
(a \ i y i l i a del Naia lr . alitila i n i / m 
ili a t t u a ' l i m e il p r o g r a m m a di II-
i i ' i i / l a inrn l l ilt-risu dal dlrlgi-n'l 
i lel le Mani fa t ture Col-.IMITI- Me­
ridionali . jirofjrHinma chi-, iiar 
t cmlo dall 'est remissioni- di 181 
operai ed o p e r a l e da l lo stalli l i -
ment i di Vocerà Inferiore e di 
80 ria l ine i lo ili Napol i , dovrel i l ie 

KlilUKcre. in n i n n i di un . 
a l l ' - nllcKK*'rl ini ' i i l i> • di t i n i 
ui l l tA lavora t i ve -. 

nini 
I Villi 

Un passo della F I L M j 
per ì pescatori 

Il S i n d a c a t o i t a l i a n o p e -
| s c a t u r ì , in s e g u i t o al m a l ­

c o n t e n t o d e l l a c a t i ' g o i ' . i p e i 
I l e c o n d i z i o n i il ! d i - a g i o in 

c u i e c o s t i e t t a a p i i - ' . i ' i la 
s u a ( i p e i . i . ha i i i d u izz . i t i 
i n f o i t u a u n c o m u n i c a t o d e l l a 
l ' I L M - C C I L — u n a l e t t e l a 
a l l e a s s o c i a z i o n i a i n i . ( t o n a l i 
d e l l a p e s c a n e l l a ( p i a l e s; fa 
i ( c h i e s t a jilTun h e . e n t i o t | i i o -
s t o s c o i c i ò d i l i n e a n n o , s i a 
t i w . i t . i n i n i r i u n i o n e p e i e s a ­
m i n a l e la s i t u a z i o n e iti c e ­
n c i a i e d e l s e t t o i e e . in p . n -
t i c o l a i e . a t t i n t i l e s i a d d i v e n ­
ga a d u n ai ( n i d o c h e e s t e n d a 
a n c h e a i l a m i l i a i i d i i p i e s t i 
l a v o r a t o t i il d i i i t t o a l l ' a s s i ­
s t e n z a o s p e d a l i e r a 

La CGIL riconquista 
la maggioranza 

al la Michel in 
T O R I N O . 17. — La m a g ­

g i o r a n z a a s s o l u t a è s t a t a 
r i c o n q u i s t a t a d a l l a C G I L 
n e l l e e l e z i o n i s v o l t e s i a l l a 
M i c h e l i n di T o r i n o . G i à ne l ­
lo s c o r s o a n n o il s i n d a c a t o 
u n i t a r i o a v e v a r i p o r t a t o un 
a u m e n t o di 500 s u f f r a g i . 
Ora la C G I L ha a n c h e c o n ­
q u i s t a t o un n u o v o s e g g i o 
n e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a . 

E c c o i r i s u l t a t i , t r a p a ­
r e n t e s i q u e l l i de l 1957: e l e t ­
tori o p e r a i 3 .131 ( 3 . 3 3 6 1 ; vo ­
tant i 2 .953 ( ,3.114); vot i v a ­
lidi 2.653 ( 2 . 7 8 8 ì ; C G I L v o ­
ti 1.442. p a r i al 54 .31 p e r 
c e n t o e 5 s e g g i (1 .377 p a r i 
al 49.39 p e r c e n t o e 4 s e g -
qi>: C I S L vot i 724 e 2 s e g ­
gi (85ti e 3 s e g g i » ; U I L vot i 
487 e 2 s e q g , (555 e 2 s e g ­
gi) F r a gli i m p i e g a t i la 
C G I L è p a s s a t a da 90 voti 
— par i al 20.68 p e r c e n t o — 
a 106 vot i p a r i al 23.59 p e r 
c e n t o , i n f l i t t e C I S L e U I L 
s o n o r i m a s t e f e r m e ag l i 
s t e s s i vot i d e l l ' a n n o s c o r s o : 
r i s p e t t i v a m e n t e 189 e un 
s e g g i o , e 156 ed un s e g g i o . 

l iana va indicata come esem­
pio ai movimenti di tutti gli 
altri paesi che lottano contro 
lo s/raffatrierifo capi ta l i s t ico 
— ad assegnare al nostro mo­
vimento una non lieve re­
sponsabilità, ma al tempo 
stesso un titolo ili onore che 
il Conoresso ha accol lo con 
viri applausi 

.Vello pruriti relazione di 
attività svolta nel pomerig­
gio diill 'ini. Wren i r i Grazia, 
scijrctario pcncrtiiY dell» le-
ga, emergono con csfrewin 
c /mire"*! gravi elementi clic 
toccano la responsabilità del 
governo. 

Feco in sintesi tri che con­
sistono tali responsabilità. Le 
orfiniii;rtuio?i | d e l l a r" epa 

\ delle cooperative e mutue 
)it- ) hanno in iptesti anni compiu­

to dei grandi passi in cirtin-
ti. Il mandato del XXIII e 
poi del XXIV Co»iqrc<s-() di 
uscire ilalla imprtirmsazione 

le stufo fedelmente assolto 
Ogni il movimento si p re sen ­
tii con un alto ormili di spe­
cializzazione e ili competen­
za. le 4100 cttoperatirc di 

consumo con 1 800.000 soci: 
le 2745 c o o p e r a t i l a di (acoro 
e produzione che contano cir­
ca 1.310 000 soci: le 2331 coo­
perative agricole con 47l)000' 
MICI; le 287 cooperative mi-\ 
stre con 96 000 soci, le 224 
mutue con 91 mila soci, inte­
sto complesso di forre ha 
compiuto — rimi''.«finite gli 
attacchi e gli arbitri siste­
matici e nonos tan te le insidie 
cui e (pioftditind'iifnte sot-
toposto — un'opera altamen­
te meritoria dinanzi a tutto 
il paese svolgendo attira1 t, 
azione calmieratrice di prez­
zi, tutelando la piccola pro­
prietà contadina, concorren­
do insomma ra''damci>t » al 
propresso ecorioni'i-o c i r d e e 
politico della .Vi.'.-nme 7'itf-
tama in (inule conto tyiesto 
patrimonio lìeinovr.tten e te­
nuto ilul potere e<ec'it>vo ' Il 
ilettato costituzionale che ini-
pone il r iconosc ' i ' /ccf i del'ti 
fur inone sociale ile'la coooe-
ra r ione uirf. -fa» è l e , ' e r a 
morta /.e Icao: '/••/' -pi'»,"..i-
bili per render.- operante 
questo articolo eos'fifrtjioriale 

non sono state mai appre­
state né dai qorcrni pas~at> 
né tanto meno da iptcl'o pre­
sente. Anzi non'' >n'zi"'ii .' da 
noi a s sun ta a fa 'e fine è stata 
respinta, men're si è ricotta 
ogni cura a favorirò i! rnr-
nere di una sedicente forma 
di coopcrazione che rapjirc-
senfa a n o s t r u m e n t o c. i rpo-
ratiro al servizio della classe 

lei tmr''tn al 

I.H compagna Lina Fidili 
niella sttgriitaria dulia HOT 

l .e c o i i o l t i s i o i i i d e l ( I n v i l i v o r i t m i l o 

S e r u i o ( r i u l i a i t a t i s e ^ r e l a r i o u e n e r a l e 

(Milano 
a •minuto 

u o s ' u c i . belai rumeni, tran-
I ' I M , jìnlaci-hi. ^azzeri, un-
I I ' T I I M /•" i/rii 'sfi i s i i l o un 
ntir- ' i d e » h - m - o 

S;)0(]l> ih ogni tot mal •>mo 
i Mi/nfr pollali al ( ' I I H I I I C M I 
lianiio aralo it incr'to i h m -
M - n r ^ ' nel i 'co del ihbntftoUi n»tt vt> 

M I L A N O . 17 - l i C o m i t a t o 
d u e t t : v o (i"lla F I O T M è r iuni ­
to a M i l a n o e lui p i i ' sn in esa­
m e ..i e eh e.stn d e l l a I M S T . U T 
]>i l ! i noni IIÌ( de l rii:n(Melili 
Ninnili M.i.;t: "ti n! st-^let r a 
io un i titi / intii i le d t v l i e n d o n c 
!IICCHH: ii'CnNi ed e s p r i m e n d o al 
eiMiip.i^iin sji'ssi) :1 ruifutiz a-
• uetitii per l'iipertì du lui s v o l t a 

l.'iiiCKiii-o di M'Kretar.o ne-
iier.ili' è stiitu • f f .d . i 'o rillii 
cntnivauiid I..!Ki l'.lili !,i ( inalo 
-(ii.'i a l f a e u «t't( da ! Ci>nip«4iio 
Sor.;.ii ( ì . t i ! «uniti in q i m h t à d, 
M'Ci i 'Mro i ie in- ia l at ì^i i l i i 'o 
I41 l a m a ;;n.i K Ititi e x ( iper ico 
'«•- .'<• !.i | v i r te del l i i s e g r e t e 
:, . . 1..1/Minile d.-llit F I O T dal 
r'.'ii l-,s ti e «tu he tne in l ira del 

I Ila C C I I . e d e p i e . 
l u p e t t o d u ! C o n t i f es .sn Ks-eru-l 
J p i a r e a ( ( l i c i t i rufiardo. ili 
' d i s c o r s o del f r a n c e s e Marcela 
I Urof cht' Un p r e s o In p i n o l a ! 
| dopo il computino Dozzn. 
', Il presidente dell'tiìleanza 
'coojieratiru 1 iitcrnaz'oiialc ha 
\ temilo 11 u i e f f e r e 111 rihero la 

'inporttinza tlell'opcra Ira <pn 
compiuta titilla coopcrazione 
italiana e — tiftt'rmtintlo che 
/ ' l ' s p e r i e n r a della I eoa iia-

s.di-ntf d e . 'Uni i i i ie u i ter t t t i / io -
n.i le de i l.ivtir.itnri tos s i i . , de l -
I (ll)l) nllll l i ielltil e d 'I l'Ulti e 
p e i ! 

Il C O Ila u i e l ' t e e l i - f i ) .. 
I m e m b r o i l -Un si.»»tetetwi il 
j 1 ampami! ) MdiiD e . i c f a i ul po ­

sili i lei ( l i m i m e l o Cl iovaniu 
III 11 dimise.ni .«ir i> per mipi ' -
: 111 1 «irliii i ieitMri. I.a s f ^ t e t e r m 
I: 1/ .umile r .Militi p e r ' Ulto col l l -
piisi.i d o ' cuttip«u;iit I. mi F ibbi . 
Servi i ) G tilitin iti. M a r a M o -
i . in ' e Mara» ("«cela. 

.'/. Sf 

l..\ r o m p a i s n a L i n a F l b b l 

cup'tal ist 'ca 
governo. 

Le r'ch'Còtc cont-u >1 «»..-)-
c n i e n ' o c o o p e r a P r ' o aranza-

ancfie ih recente da Missi-
roh -ni P o i . - l o i e d e l l a S e r a 
h a n n o t r o r a f o i i u m e d i a t a -
mente sollecito il governo 
Ingomma tìa tutta ipic-tn 
somma ili fatti, il proli'emti 
c)u- sta davanti ni Congresso 
s' conf'mura come q u e ' . ' o rie» 
rapporti tra iti coopcrmione 
e lo Stato, tra In e lOperrzio-
n e e le }orze e i ' onoTU'c i e . 1 
annuii m o n o p o l i , che preten­
dono d ; d o m i n a r e i n c o n f r n -
s-fafe 

L'amp't: rehiz'noie dell'ono­
revole l ' e r t 'n in («ra;-(i ha 
avuto tra l'tiltrtt il ment 1 ih 
introdurre una ser'e di tern> 

j .' h e suranno di)fusamente 
i f r ana l i dall'oli. Cerreti nel-
f'uffesa relazione su < I corri-

1 (>'fi della coojierazione nel-
\l attuale iniuiii'iilo » che egl: 
[ferra doman i al Coiujrcsso. 
ji^ncsfi fcmi ranno dal caro-
I riftr al credito, dalla letiisla-
ì r ione delle regioni alla s p e -
Icn /u - ' one eu'ilicia. titilla lotta 
| per la riforma aararia alla 
j n eeowfù clic il movimento 
\ si esterniti e si mnltiphelit 
' nelle regioni ove oggi è meno 

forte (ti a fcc rod iorno) e ti 
Veneto 

Va segnalata in tuie Iti ce­
rimonia che si e svolta nella 
mattinata per la premiazione 
dei coopera to r i benemeriti. 
F' stata assegnata la metia-
glia d'oro all'ori le l ' e r e u m 
Ora r i a e al compagno Orazio 
Bardi che da quarant'anw 
ded icano la propria vita alla 
cooperazione. 

ADRIA NO A MIO M O l i r s e l i ! 

In sciopero il 20 
gli zolfarari siciliani 

l ' A I . K I I M U . 17 — Le d u o «.,.-
p r e t o r i e d e l rDordin. i tuiMito r r -
Kloiiulo d e l m i n a t o r i a d e r e n t i 
a l l a ("OH. e d ullii C I S I . h a n n o 
p r o c l a m a t o p o r s a b a t o 20 u n » 
s e l « | H T « imitar l i» i l i 2 t o r e tu 
t u l l e l e 7ii|f.irr- di-Ila S i c i l i a 

I.a ( l e i ì s i o i i o è s t a l a prc«. . .» 
c a u s a d e l m a n c a l o p a g a m e n t o 
de l s a l a r i a «li o p e r a i o h e a m ­
m o n t a n o fliior.i a eiri-a lino m i ­
l ion i . 
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\r\Q° .\a vo\o che la 
•,io * °" 9 f 

« serv»«° 
*.K 

è una novità 

• studiato per le razionali 
cucine moderne 

I è il classico "secondo frigorifero 
per i grandi appartamenti 

I ideale per le case di campagna 
I serve anche come piano 

di appoggio o di lavoro 
I la porta aperta non sporge 

dal filo del mobile 

mod. K 9 B 4 5 

litri 125 

M 

W--W. •••(• 1 

il frigorifero più diffuso nel mondo! 

ALTRI 

MODELLI 
GARANZIA S ANP1I 

mod. K 13 B 75 

litri 210 

lire 131.500 
4 i g • • (San* 

mod K 1 2 B 6 5 

litri 170 

lire 111.500 

Manufactured and sold by 

S. A. F. E. T. 
Cernusco sul Navìglio (Milano) 

telefoni: 5.26 - 2.19 - 80.31 
(prefisso per chiamata da Milano: 09.04) 
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